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Dante e la codificazione grammaticale nel XVI secolo
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Abstract – The article aims to analyze the image of Dante within the grammatical codification in the Italian Renaissance. As it is well known, the grammarians took as their model the thirteenth-century language of the Three Crowns to develop the rules to be applied later to the written language. If the language of Petrarch and Boccaccio fixed the model to follow for poetry and prose, in this century the language of Dante experienced a sort of “Bembian censorship”. This censorship was due to the interpretation, within the Prose della volgar lingua by Pietro Bembo, of the crude and dishonored words of the Comedy (see Prose II. 5). The article traces the positions of the main grammarians with respect to Dante’s linguistic structures: through a systematic investigation of the quotations of Dante’s works within the main grammar books of the sixteenth century (by Fortunio, Bembo, Del Rosso, Gabriele, Giambullari, and Varchi), the way in which Bembo’s position was interpreted and accepted or not in the Renaissance will be outlined. The article will show that after the death of Bembo the grammars will begin to receive more quotations from Dante’s works.
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Abstract – L’articolo si pone l’obiettivo di analizzare la figura di Dante all’interno della codificazione grammaticale nel Rinascimento; come noto, le grammatiche prendevano a modello la lingua trecentesca delle Tre Corone per ricavare le regole da applicare poi alla lingua scritta. Se la lingua di Petrarca e di Boccaccio fissava il modello da seguire, rispettivamente, per la poesia e per la prosa, la lingua di Dante ha vissuto in questo secolo una sorta di «bembiana censura», dovuta all’interpretazione, rispetto alle Prose di Bembo, delle parole rozze e disonorate della Commedia (cfr. Prose II. 5). Il saggio intende ripercorrere la posizione dei principali grammatici rispetto alla compagine linguistica dantesca: attraverso un’indagine sistematica delle citazioni delle opere di Dante tratte dalle principali opere di codificazione grammaticale del XVI secolo (Fortunio, Bembo, Del Rosso, Gabriele, Giambullari e Varchi), si cercherà di delineare la modalità con la quale la posizione di Bembo sia stata interpretata e accolta o meno nel Rinascimento. L’articolo tenterà di dimostrare che, subito dopo la morte di Bembo, avvenuta nel 1547, le citazioni dantesche saranno maggiori rispetto a quelle relative alle grammatiche contemporanee alle Prose. 
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